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1. Descrizione della tematica e della rilevanza
L'internazionalizzazione rappresenta una leva cruciale per le università e gli enti di ricerca, poiché consente di ampliare il proprio orizzonte scientifico, didattico e culturale, favorendo la circolazione di conoscenze, esperienze e risorse a livello internazionale. In un contesto caratterizzato da un'interconnessione crescente, le università sono chiamate a sviluppare strategie efficaci per accedere a finanziamenti internazionali, stimolare la collaborazione con partner internazionali e rispondere in modo adeguato alle sfide emergenti nei settori educativo e scientifico. L'internazionalizzazione non riguarda soltanto la crescita accademica, ma è anche un fattore determinante per la competitività e la visibilità internazionale. In questo quadro, le azioni di internazionalizzazione diventano essenziali per garantire alle università un posizionamento solido nel panorama globale della ricerca e dell'innovazione.
I vantaggi dell'internazionalizzazione sono altrettanto significativi per i ricercatori, poiché favoriscono l'espansione della carriera, il miglioramento della qualità della ricerca, l'accesso a finanziamenti internazionali e una risposta più efficace alle sfide globali. La collaborazione con gruppi di ricerca e istituzioni internazionali stimola l'innovazione, arricchisce il panorama accademico e scientifico e aumenta il riconoscimento e l'impatto delle ricerche a livello globale.
Il progetto per questo Gruppo di Lavoro si propone di sviluppare le competenze dei ricercatori della SIDEA, mirando a potenziare la loro capacità di competere e collaborare a livello internazionale. Le azioni proposte sono progettate per facilitare l'accesso a risorse internazionali, migliorare la preparazione per la partecipazione a bandi internazionali, stimolare la creazione di partnership internazionali e accrescere la visibilità dei ricercatori italiani nel panorama scientifico globale. Attraverso queste attività, i ricercatori italiani saranno supportati nell’acquisire le conoscenze, le competenze, le abilità, le risorse e le connessioni necessarie per emergere nella ricerca internazionale.
2. Obiettivi del Gruppo
Promuovere l'accesso a fonti di finanziamento internazionali: Fornire ai membri della SIDEA gli strumenti pratici e le conoscenze necessarie per identificare e partecipare a bandi internazionali, sia in ambito europeo (ad esempio Horizon Europe) che globale, per la Ricerca e Innovazione e la Didattica.
Incrementare la partecipazione a alleanze e partnership internazionali: Favorire la creazione di reti di collaborazioni strategiche con università, enti di ricerca e organizzazioni a livello internazionale, al fine di sviluppare progetti condivisi in ambito scientifico ed educativo.
Incoraggiare la mobilità accademica e l'internazionalizzazione della didattica: Stimolare la partecipazione dei ricercatori a programmi di scambio e opportunità di didattica internazionale, favorendo l'integrazione di diverse prospettive culturali e scientifiche e l’interdisciplinarietà.
Migliorare la visibilità internazionale delle università e dei ricercatori: Potenziare la presenza e l'influenza degli enti di ricerca e dei ricercatori in contesti accademici e di programmazione strategica internazionali
3. Azioni Previste
Per garantire che l'internazionalizzazione produca effetti concreti e positivi sui ricercatori e sui gruppi di ricerca, è fondamentale implementare attività innovative che favoriscano la condivisione della conoscenza, l'apprendimento reciproco e la collaborazione attiva. Si propongono le seguenti attività:
· Seminari e Workshop sulle Strategie della Ricerca e Innovazione e sui Sistemi e Fonti di Finanziamento Internazionale
Obiettivo: Migliorare la comprensione delle dinamiche della ricerca e innovazione a livello internazionale da parte dei ricercatori italiani.
Organizzazione di workshop e seminari formativi sulle strategie di ricerca e innovazione (SRIA) internazionali, e sulle iniziative di programmazione internazionali della ricerca (es. Joint Programming Initiatives) e sui sistemi e fonti di finanziamento internazionali (come Horizon Europe con le nuove e diverse Partnerships, le iniziative tra cui PRIMA, Erasmus+, ecc.). I workshop includeranno anche sessioni pratiche su come redigere proposte per questi programmi e su come affrontare le sfide legate alla collaborazione internazionale.
Si vuole offrire un approccio formativo pratico e applicato, che consenta ai ricercatori di acquisire le competenze necessarie per partecipare attivamente alla ricerca internazionale.
· Workshop di Co-creazione e Design Thinking
Obiettivo: Facilitare la generazione di idee per progetti internazionali e stimolare la progettazione di nuove iniziative di ricerca collaborativa.
Si intende organizzare workshop utilizzando metodologie come il Design Thinking e la co-creazione, dove i ricercatori lavorano insieme per risolvere sfide scientifiche o educative. I partecipanti saranno guidati attraverso fasi di brainstorming, analisi dei bisogni, ideazione e prototipazione di soluzioni innovative.
L’utilizzo del Design Thinking mira a promuovere un approccio creativo e pratico alla ricerca internazionale, incentivando la collaborazione e il problem-solving in un contesto globale.
· Laboratori Interdisciplinari, Incontri Interattivi per Apprendimento Reciproco e Peer-to-Peer Learning
Obiettivo: approfondimento delle competenze, condivisione delle conoscenze tra ricercatori di diverse discipline e paesi. ampliamento delle prospettive di collaborazione internazionale
Gli incontri si articoleranno in sessioni plenarie con keynote speakers internazionali e sessioni parallele in cui i ricercatori partecipano attivamente, discutendo i loro progetti in modo informale. Nel peer-to-peer learning, i ricercatori sono invitati a condividere metodologie di ricerca, approcci ai bandi internazionali ed esperienze pratiche di collaborazione internazionale.
La creazione di un ambiente di apprendimento reciproco, mira a un facilitare non solo l’apprendimento dei ricercatori dagli esperti, ma anche sviluppo di competenze collettive e condivise.
4. Risultati attesi
Miglioramento del posizionamento internazionale delle università e dei ricercatori. Un maggiore coinvolgimento in progetti internazionali aumenterà la visibilità dei ricercatori italiani, favorendo il riconoscimento e l'integrazione nelle reti professionali di alto livello.
Incremento dell'accesso a finanziamenti internazionali e diversificazione delle fonti di finanziamento. L'ampliamento delle opportunità di finanziamento attraverso una varietà di fondi internazionali (non limitati a Horizon Europe) permetterà di diversificare le fonti e ridurre la dipendenza da politiche nazionali o tagli ai fondi.
Sviluppo di collaborazioni internazionali e reti globali. L'internazionalizzazione favorirà la creazione di alleanze strategiche con università e istituzioni di ricerca internazionali, consentendo ai ricercatori di accedere a risorse e competenze innovative.
Incremento della mobilità accademica e delle opportunità di crescita professionale. La partecipazione a progetti internazionali fornirà opportunità di formazione avanzata, migliorando le competenze interculturali e metodologiche dei ricercatori.
Maggiore competitività per futuri finanziamenti e migliori opportunità di carriera. L'internazionalizzazione aumenterà la competitività dei ricercatori, migliorando le possibilità di accedere a bandi complessi e di ottenere finanziamenti a livello internazionale.
Miglioramento della didattica e dell’offerta formativa. La partecipazione a progetti internazionali consentirà ai ricercatori di contribuire all'internazionalizzazione della didattica, sviluppando programmi formativi che riflettano le esperienze e le conoscenze internazionali.
5. Orizzonte temporale
Le attività del progetto sono pianificate con una frequenza trimestrale, per garantire un progressivo sviluppo delle competenze e la creazione di solide connessioni internazionali.
Il gruppo INTERNAZIONALIZZAZIONE effettuerà anche attività si collaborazione con altri gruppi e segnatamente con il  gruppo AKIS.
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